
I soci sono il vero patrimonio della Banca di Credito Cooperativo della Valle
del Trigno; sono i proprietari dell'impresa, i primi clienti e dunque la colonna
portante dell'operatività, nonché “i testimoni della cooperativa”.
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Il 20 ottobre 1985, in Mafalda, venne costituita con atto di repertorio n. 12466 raccolta n. 4609 la
“CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI MAFALDA”, in conformità dell'autorizzazione alla
costituzione rilasciata dalla Banca d'Italia - Filiale di Campobasso con lettera dell’11/09/1985

In data 15/12/1986 il Governatore della Banca d'Italia, CarloAzeglio Ciampi, autorizzò la “CASSA
RURALE ED ARTIGIANA DI MAFALDA” a svolgere l'attività di raccolta del risparmio
fra il pubblico e di esercizio del credito e dispose l'iscrizione all'Albo delle aziende di credito sotto il

Il 01/02/1987 in Corso Vittorio Emanuele n.14 in Mafalda apriva il primo sportello della CASSA

Il 18/02/1994 l'Assemblea Straordinaria della “CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI
MAFALDA” assume la denominazione di “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI
MAFALDA”.
Il 29/04/1995 l'Assemblea Straordinaria della “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI
MAFALDA” assume la denominazione di “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA

Il 08/07/2000 veniva inaugurata la nuova filiale della “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA VALLE DEL TRIGNO

Il 26/11/2000 l'Assemblea Straordinaria della “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA VALLE DEL TRIGNO
MAFALDA – SAN SALVO” assume la denominazione di “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA VALLE DEL
TRIGNO”.
Il 21/12/2001 l’Assemblea Straordinaria della “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA VALLE DEL TRIGNO” ha
deliberato la variazione dell'articolo 2 comma 2 dello statuto sociale nel seguente modo: “La società ha sede distaccata nel comune
di Mafalda (CB) e nel comune di Trivento (CB)” determinando così l'ampliamento del territorio di competenza della Banca e

Il 29/05/2005 l'Assemblea Straordinaria della “BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA VALLE DEL TRIGNO” ha
del ibera to l 'adeguamento del lo s ta tu to socia le a i det tami del la r i forma del di r i t to socie tar io .
Il 14/06/2005 la BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA VALLE DEL TRIGNO è stata regolarmente iscritta al n.

La “BANCADI CREDITO COOPERATIVO DELLAVALLE DELTRIGNO” ad oggi, oltre alla sede legale in San Salvo, la sede
distaccata in Mafalda ed in Trivento, la filiale e gli uffici CORPORATE in Vasto, è presente in Montenero di Bisaccia con unATM e
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• una delle pochissime italiane ad essere iscritta
bccvalletrigno@fedam.bcc.it
www.bccdellavalledeltrigno.it
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(CH) Vasto (CH)

Fax 0873.372547

ATM:
Cupello (CH)

(CB)

Trivento (CB)

Fax 0874.873748

Mafalda (CB)

Fax 0875.978397

Civitacampomarano

Com. Montana Trigno
Medio-Biferno

Anche quest'anno e per il sesto anno consecutivo la nostra BCC ha voluto
redigere il suo BILANCIO SOCIALE E DI MISSIONE.
L'amministrazione della nostra cooperativa vuole infatti continuare a ribadire
con forza la doppia responsabilità che investe una Banca di Credito Cooperativo,
ovvero quella di non essere semplicemente un intermediario creditizio, ma una
banca cooperativa mutualistica, dunque un'azienda:
che ha “intrinsecamente” nelle proprie finalità la promozione della
partecipazione, la ricerca di un complessivo “miglioramento”, l'attenzione
all'equità;

che è impegnata a creare valore economico, sociale e culturale a favore dei soci e dei territori, nella promozione
dell'inclusione economica e del benessere delle comunità;
che sancisce statutariamente la sua missione di “favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle
operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche
degli stessi (…), nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio”;
in poche parole un'azienda che nell'operatività quotidiana cerca di coniugare l'anima di impresa con l'anima
sociale.
È' in questo valore aggiunto creato dalla nostra BCC la differenza dell'essere una cooperativa e del fare banca
come lievito del territorio, un valore aggiunto riconosciuto, tanto che la BCC DELLA VALLE DEL TRIGNO è
l'unica BCC di Abruzzo e Molise ed una delle pochissime italiane ad essere stata iscritta nel libro d‛oro della
responsabilità sociale; un riconoscimento di cui siamo orgogliosi e che ci sprona a fare meglio e di più.
Continuare a costruire tutto questo quotidianamente non può che essere frutto di relazione e di confronto.
Da qui vogliamo partire. E qui vogliamo ritornare. Per far sì che la rendicontazione sia sempre più un progetto
costruito insieme con i soci, con i clienti e con le comunità locali.
Il Bilancio Sociale diventa quindi non più solo uno strumento di verifica della coerenza rispetto agli scopi
statutari e di comunicazione del valore creato dalla Banca per i soci e la comunità, comunque essenziale in
particolare per un'impresa cooperativa, ma soprattutto un mezzo ed un luogo di incontro e di dialogo. Ecco perché
i suoi requisiti essenziali non possono che essere la chiarezza e la completezza delle informazioni, la
comparabilità delle stesse, la competenza, la periodicit e la verificabilità.
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Nell'esercizio 2006, la nostra BCC ha impresso rinnovato impulso alle
iniziative volte a dare contenuti e spessore alla propria responsabilità
sociale di impresa con un'azione informata ai principi della mutualità,
della solidarietà e della sussidiarietà.
L'impegno della BCC dellaValle delTrigno è stato ed è quello di tradurre
l'obiettivo del perseguimento di un interesse reciproco in esperienze
concrete. In questa ottica vanno lette le tante esperienze realizzate e di
seguito raccontate volte a sostenere i diversi soggetti che vivono e
operano nel territorio di riferimento. Come anche in territori lontani.
Perché la reciprocità è unmetodo che funziona a tutte le latitudini.

LA PROFEZIADELMICROCREDITO

<<MuhamadYunus ha ricevuto il Premio Nobel per la Pace.A questo economista nato in Bangladesh, che ha
creato con la sua Grameen Bank una poderosa rete di sostegno per le persone normalmente“non bancabili” e
che è considerato uno dei padri contemporanei del microcredito, sono stati riconosciuti un’azione ed un
impegno �nalizzati a qualcosa che nobilita e dà senso all'attività economica.La costruzione della pace.La grande
storia delmicrocredito (che ha avuto origine nel cuore dell'Europa ametà 800 e testimoni importanti anche nel
nostro paese, come il fondatore della prima Cassa Rurale Italiana Leone Wollemborg, che già nel 1883
sosteneva il valore di dare poco a molti e la nascita di cooperative di credito e la dirompente portata sociale
della concessione di“dosi di �ducia” garantite dalla stessa comunità) dimostra che il credito dal latino creditus,
concessione di �ducia non può essere relegato a mero fatto tecnico, ma innesca meccanismi di “inclusione
sociale” e di sviluppo dalle conseguenze inimmaginabili.“Ho dato �ducia prima di ricevere garanzie” dice Yunus.
Il Credito Cooperativo Italiano,mentre continua a sostenere nel nostro Paese lo sviluppo di milioni di famiglie
ed imprese,ha scelto di vivere questa esperienza anche in un paese lontano, l'Ecuador,dove ormai da 6 anni è in
atto un progetto di sostegno alle piccole banche di villaggio sulle Ande, denominato

Con il contributo di oltre cento Banche di Credito Cooperativo è stato negli anni messo a
disposizione un plafond di quasi 15milioni di dollari a condizioni particolarmente convenienti per la concessione di piccoli prestiti ai campesinos.
Sono “prestiti” che hanno �nora permesso ad oltre 70 mila famiglie di contadini di liberarsi dai lacci della povertà e dell'usura. Cento anni fa in
Italia, oggi in Ecuador, il fare banca su basi democratiche, stimolando la partecipazione e la responsabilità individuale, continua ogni giorno ad
insegnarci quanto sia decisivo che le persone, che si sentono “degne” di ricevere �ducia, sono capaci anche di avviare processi di auto-
promozione, di imprenditorialità, di lavoro dignitoso. Il Premio Nobel per la Pace ad un “banchiere sociale” stimola a ripensare a quanto sono
importanti gli assetti, la governance, le �nalità ultime della �nanza.Che ha senso se promuove sviluppo,se incoraggia la creazione di occupazione
e reddito.Se non si concentra in pochemani.Se non esclude e non nega le opportunità>>.

Micro�nanza
Campesina.

COOPERANDONELLO SPORT

Tante sono inoltre le iniziative e le associazioni sportive sostenute
dalla BCC DELLA VALLE DEL TRIGNO che negli ultimi anni ha
scelto di sostenere gli sport considerati minori,ma che invece tanto
fanno per educare allo sport i nostri giovani; così continua il
sostegno al nuoto, all'agonistica ed al ciclismo. E non mancano le
soddisfazioni, infatti :

il “
costituitosi solo da 2 anni, l’anno scorso si è

aggiudicato ed il
nel

mentre nel 2006 si
è aggiudicato nel

nel

Gruppo Sportivo Ciclistico BCC DELLA VALLE DEL
TRIGNO”,

il 2° posto ai Campionati Regionali 1° posto
Campionato Italiano di Cicloturismo per Società della

FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA - CATEGORIA
B e quindi la promozione in Categoria A,

il 1° premio Campionato Italiano di
Cicloturismo per Società nella prova unica di Mondragone
provincia di Caserta; è risultato società campione
Regionale Abruzzo di cicloturismo 2006 ed è classi�cato
all’ottavo posto Campionato Italiano di Cicloturismo
per Società della FEDERAZIONE CICLISTICA
ITALIANA - CATEGORIA A e primi del centro sud.

ADMO e AVIS

Sempre più solida è la collaborazione della nostra BCC con le due
associazioni nazionali di donatori di midollo osseo e di sangue per sostenere
chi sceglie di donare una parte di sé e chi da quella donazione riceve nuova
vita.

INSIEME nella FATTORIA della
Cultura

E’ continuato anche nel 2006 il sostegno della BCC
della Valle del Trigno alle attività dell’Ente di
Bene�cenza “Di Vaira” volte ad avvicinare i più e
meno giovani alla natura,alle tradizioni,al valore del
lavoro ed allo sviluppo solidale.

E' continuato anche nel 2006 il sostegno della BCC della Valle del Trigno alla rivalutazione delle festività popolari e tradizionali del nostro
territorio nella convinzione che la nostra storia e la sua conoscenza è una priorità di educazione sociale al senso civico.

R

La nostra BCC Etica Sgr

Gruppo Bancario Banca Popolare Etica

ha sottoscritto un contratto di sub-distribuzione,con la società per il collocamento in Italia dei FONDI COMUNI DI
INVESTIMENTO MOBILIARI APERTI ETICI DI DIRITTO ITALIANO ARMONIZZATI (ex legge 77/83) con�guranti il “Sistema Valori
Responsabili”.
Etica Sgr fa parte del ; un sistemaquello di Banca Etica che è composto di diverse strutture integrate
tra loro che condividono i valori di uno sviluppo sostenibile e solidale.
Etica Sgr è la società di gestione del risparmio nata da un’idea di Banca Etica per indirizzare gli investimenti �nanziari delle famiglie e delle
istituzioni verso le imprese e gli Stati più attenti alle conseguenze socio-ambientali delle loro azioni.
Tramite i fondi comuni di investimento “Valori responsabili” promossi da Etica Sgr, Banca Etica si pre�gge di o�rire occasioni di investimento
trasparenti e responsabili. Il patrimonio dei fondi “Valori Responsabili” viene investito esclusivamente in titoli di emittenti (imprese, Stati e
Organismi Sovranazionali) che rispettano l’ambiente e i diritti umani e svolgono la loro attività inmodo responsabile.
Per garantire l’elevato pro�lo di responsabilità sociale dei fondi e della gestione, Etica Sgr si avvale anche della collaborazione di un Comitato
Etico,al quale spetta una funzione consultiva e propositiva. Attraverso il Comitato Etico,che vede impegnati gli stessi membri del Comitato Etico
di Banca Etica, Etica Sgr vuole assicurare all’investitore un costante monitoraggio e valutazioni pienamente coerenti con la cultura e i valori di
Banca Etica. Lo 0,1%del capitale sottoscritto viene destinato ad un Fondodi Garanzia per progetti dimicrocredito in Italia.

LE BCCNONAPPARTENGONOALLE BANCHEARMATE

Le Banche di Credito cooperativo continuano a non apparire nell'elenco delle cosiddette “Banche Armate”;
ossia nella lista di Istituti di Credito che erogano �nanziamenti all'industria bellica stilata dalla Presidenza del
Consiglio in base alla legge n.185 del 1990.

E S TAT E I N
C O L O N I A
2 0 0 6 … I o
speriamo che
vado almare 2

Anche nel 2006 la BCC
della Valle del Trigno è
stata lo sponsor u�ciale
dell'Estate in colonia organizzata dalla cooperativa sociale Arcotur per i
bambini e ragazzi di molti paesi della Valle del Trigno (Tu�llo, San Buono,
Roccaspinalveti, Roccavivara, Mafalda, Cupello e Celenza sul Trigno).

Nel 2006 la BCC dellaValle delTrigno,oltre ad avere sostenuto la
realizzazione di vari convegni organizzati da associazioni, enti e
comuni nel territorio di competenza, è stata promotrice ed
organizzatrice di 3 eventi di notevole importanza:
uno a Campobasso il 10/02/2006 che ha rappresentato un
importante momento di ri�essione con operatori economici,
imprenditori e professionisti sullo stato dell’economia molisana
ed il ruolo della banca locale e due a San Salvo presso la sala
convegni della nostra cooperativa.
Il primo dei quali, tenutosi il , ed organizzato in
collaborazione con l’Ordine dei ragionieri commercialisti ed il
Collegio dei dottori commercialisti di Vasto, verteva su un tema
di grande attualità: ; e consentiva tra
l’altro l'attribuzione di crediti formativi. A tale evento hanno
partecipato oltre 100 professionisti.
Il secondo incontro di lavoro si è tenuto il e riguardava
le“Leggi Speciali e FinanzaAgevolata” con particolare riguardo alla
L. 488/92. All’appuntamento hanno partecipato esponenti di
spicco in materia,quali il Dott. R.Tucci DirettoreArea Mercato di
Iccrea Holding, Gruppo Bancario Iccrea Holding a supporto delle
BCC e delle PMI loro clienti, G. Nesci Responsabile Area centro
sud di Banca Agrileasing e S. Di Cicco Responsabile del Servizio
Finanza Agevolata di Iccrea Banca. E’ stato registrato l’intervento
di oltre 70 importanti aziende locali.

18 febbraio

la normativa di Basilea

6 giugno

SOVRAINDEBITAMENTO

La Federazione Italiana delle BCC e la
hanno sottoscritto un Protocollo di intesa

che si propone di ra�orzare il ruolo delle BCC nel prevenire e
contrastare il sempre più di�uso fenomeno del sovra-
indebitamento e dell'usura. Il Protocollo di intesa prevede la
concessione da parte delle BCC dei cosiddetti “prestiti di
soccorso”, speci�che forme di �nanziamento destinate a
soggetti che, essendo considerati a rischio usura, sono esclusi
dal credito bancario. Questi �nanziamenti sono garantiti da
appositi Fondi di Garanzia alimentati dalle stesse Fondazioni
Antiusura o dallo Stato.
Si tratta di un accordo innovativo e originale,il cui valore deriva
dalla possibilità di concretizzare una delle “missioni” storiche
del Credito Cooperativo, ossia la lotta all’usura e la
promozione “dell’educazione al risparmio”.

INSIEMECON I SOCI

Nel 2006 gli incontri con e per i soci sono stati 3:
il 3 agosto la BCC ha o�erto ai suoi soci e all’intera comunità di uno
spettacolo teatrale della compagnia sperimentale“R. Bevilacqua”;
il 9 agosto a è stata inaugurata la nuova sede della nostra BCC alla
quale hannopartecipato oltre 200 soci della città e dei paesi limitro�;
il 17 dicembre a si è tenuta la consueta festa del socio con la presenza di
oltre 800 soci.

Trivento

Mafalda

Vasto

BCC ED EDUCAZIONE
STRADALE

La BCC della Valle del Trigno ha
sostenuto l’organizzazione di un corso
di educazione stradale realizzato dal
Lions Club Vasto Host di Vasto, in
collaborazione con i Comuni di Vasto e

San Salvo e con leDirezioni Didattiche.
L’iniziativa che tendeva a sensibilizzare i

ragazzi alla conoscenza delle principali norme di
sicurezza stradale e ad educarli all’osservanza delle regole si è conclusa con
una prova pratica e�ettuata su un “Percorso Didattico” appositamente
attrezzato e con il rilascio a ciascun partecipante di un “Patentino di
Abilitazione”. Il corso ha registrato la partecipazione di 360 ragazzi di
Vasto e 210 di San Salvo.

Per il secondo anno, durante il consueto incontro del socio della BCC
DELLAVALLE DELTRIGNO è stato presentato e poi donato a tutti i soci,
nell’ambito delle attività di promozione culturale ed artistica curate dalla
cooperativa, il intitolato “Le terre di Salavento”
dell'autrice Pia CilliTosti.

E' continuato nel 2006 l’impegno della BCC DELLAVALLE DELTRIGNO per
favorire l’ingresso e la partecipazione alla vita della Cooperativa dei più
giovani. L’iniziativa infatti, nata da un’attenta
ri�essione sull’art.2 dello statuto (c

sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio e
alla previdenza) e sull’art. 4 della nostra Carta dei Valori (che ci impone di
promuovere la partecipazione al proprio interno e in particolare quella dei
soci alla vita della cooperativa), anche quest’anno ha permesso l’ingresso nella
nostra compagine sociale di un elevato numero di giovani soci,che continuano
così a costruire le fondamenta della Banca di Credito Cooperativo dellaValle
del Trigno del futuro.

GIOVANISOCIBCC,

Continua la collaborazione tra La BCC DELLAVALLE DEL
TRIGNO ed il Centro Socio Educativo per persone
portatrici di disabilità psichica “ILMOSAICO”.
Nel 2006 i disegni realizzati dai ragazzi de “IL MOSAICO”
sono diventati il mosaico di colori ed immagini che
accompagnano imesi dell’anno del nostro calendario.

VALORE AGGIUNTO

VALORE AGGIUNTO

VALORE AGGIUNTO

5.155.247

2.413.574

2.741.673

2.736.620

2.521.564

892.623

614.278
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